
 
 

REGIONE LIGURIA 

 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

 

 
 

COMMISSIONE EUROPEA 
 

D.G.R. n. 455 del 22/03/2010 
 

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 – Misura 111 “Progetti dimostrativi”: individuazione della fattispecie di violazione di impegni 
e dei livelli di gravità, entità e durata per ciascuna violazione dei sensi del DM 22 dicembre 2009. 

VISTO il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

VISTO il regolamento (CE) n. 1975/2006 della Commissione del 7 dicembre 2006, che stabilisce modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità 
per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 

VISTO il Programma regionale di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013, di seguito PSR, approvato con decisione della 
Commissione europea n. C(2007) 5714 del 20 novembre 2007, di cui il Consiglio regionale ha preso atto con deliberazione n. 49 
dell’11 dicembre 2007; 

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale n. 5 del 25 febbraio 2009 con la quale sono state approvate alcune modifiche al 
PSR; 

VISTA in particolare: 
– l’azione “Progetti dimostrativi” della misura 111 “Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione, 

compresa la diffusione di conoscenze scientifiche e di pratiche innovative, rivolte agli addetti dei settori agricolo, alimentare e 
forestale” del PSR; 

– la DGR n. 1331 del 9 ottobre 2009 con la quale sono state approvate modalità e criteri per la presentazione delle domande di 
aiuto e di pagamento a valere sulla citata azione “Progetti dimostrativi” della misura 111;  

VISTA la legge regionale 10 dicembre 2007 n. 42 che disciplina le procedure amministrative e finanziarie per l’attuazione del 
programma regionale di sviluppo rurale per il periodo 2007-2013, e in particolare l’articolo 4 (procedure); 



VISTO il decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 30125 del 22 dicembre 2009 “Disciplina del regime di 
condizionalità ai sensi del reg. (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 
diretti e dei programmi di sviluppo rurale”, in appresso definito DM, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 
303 del 31 dicembre 2009; 

VISTO l’articolo 23 del DM, che assegna allle le Regioni, sentito l’Organismo pagatore competente, l’individuazione con propri 
provvedimenti delle fattispecie di violazione di impegni riferiti alle colture, ai gruppi di colture, alle operazioni, alle misure e agli 
impegni pertinenti di condizionalità ed i livelli di gravità, entità e durata per ciascuna violazione, ai sensi dell’articolo 19 e 
dell’allegato 7 del medesimo DM; 

VISTO l’articolo 20 del DM il quale dispone che nel caso di cumulo delle riduzioni, si applicano innanzitutto quelle di cui all’articolo 
31 del reg. (CE) n. 1975/2006, quindi le riduzioni previste dall’articolo 19 del DM in argomento; 

RITENUTO altresì che, ai fini dell’applicazione dell’articolo 31 del citato reg. (CE) n.1975/2006 e dell’articolo 19 del DM, si debba 
intendere quanto segue: 
– l’articolo 31 del reg. (CE) n. 1975/2006 si riferisce all’ammissibilità delle spese; 
– l’articolo 19 del DM si riferisce al mancato rispetto degli impegni previsti dalle norme pertinenti; 

RITENUTO che, ai fini del presente provvedimento, laddove il documento allegato prevede l’applicazione delle riduzioni a livello di 
operazione, si intende per “operazione” il complesso degli interventi contenuti in una medesima domanda di pagamento; 

RITENUTO pertanto di procedere secondo quanto disposto dal DM, ai fini dell’erogazione degli aiuti disposti dal PSR; 
RITENUTO di trattare nel presente provvedimento l’azione “Progetti dimostrativi” della misura 111 del PSR, come disposto 

dall’articolo 19 e dall’allegato 7 del DM; 
RITENUTO di individuare nel documento allegato le fattispecie di violazione di impegni riferiti alle operazioni, alle misure e agli 

impegni pertinenti ai sensi dell’articolo 19 e dell’allegato 7 del medesimo DM; 
SU PROPOSTA dell’Assessore all’Agricoltura, Floricoltura, Caccia, Pesca e Protezione civile; 

DELIBERA 
1) di individuare, per i motivi e secondo le modalità meglio precisati in premessa, le fattispecie di violazione di impegni riferiti alle 

operazioni, alla misura e agli impegni pertinenti ai sensi dell’articolo 19 e dell’allegato 7 del Decreto Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali n. 30125 del 22 dicembre 2009 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del reg. (CE) n. 
73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 
rurale”, in appresso definito DM, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 303 del 31 dicembre 2009”, 
relativamente all’azione “Progetti dimostrativi” della misura 111 del Programma regionale di Sviluppo Rurale, come risulta dal 
documento allegato che fa parte integrante e sostanziale del presente atto. 

2) di rinviare, per tutto quanto non disciplinato dal presente provvedimento, alle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti. 



3) di informare che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso al TAR Liguria o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 giorni e 120 giorni dalla data di comunicazione, notifica o 
pubblicazione dello stesso. 

 
ALLEGATO 
 

Tabella n° 1 Programma Sviluppo Rurale: LIGURIA Mis.: 

111 – Azioni nel campo della formazione 
professionale e dell’informazione, 
compresa la diffusione di conoscenze 
scientifiche e di pratiche innovative, 
rivolte agli addetti dei settori agricolo, 
alimentare e forestale. 

Azione: 

A) Formazione 
professionale 

“Progetti 
dimostrativi”. 

 

 

 

REQUISITI DI 
AMMISSIBILITÀ / 

OBBLIGHI A CARICO DEI 
BENEFICIARI / IMPEGNI 

LIVELLO DI 
DISAGGREGAZIONE  

DELL’IMPEGNO 
(DETERMINAZIONE DEL 
MONTANTE RIDUCIBILE)  

DM 22/12/2009 

BASE 
GIURIDICA 

PER 
IL CALCOLO 

DELLA 
RIDUZIONE/ 

 ESCLUSIONE

 
 

CONSEGUENZA 
DELLA 

VIOLAZIONE 

  
 misura operazione   

TIPOLOGIA 
DI 

CONTROLLO: 
D = 

DOCUMENTALE;  
L = IN LOCO 

CLASSE  DI 
VIOLAZIONE Entita’ Gravità Durata         

Basso (1) 
 
 
 

    

Medio (3) 
 
 
 

  
1 

Realizzare il  progetto nei 
tempi che consentono il 
raggiungimento delle finalità 
della misura, in conformità 
agli obblighi derivanti dalla 
normativa vigente e dal 
PSR. 

 X 

 
 

L.R. 42/07 art. 
7 comma 1 

lett. A 

DECADENZA 
 D 

Alto (5)    

Basso (1)  
 

  

Medio (3) 
 

 

  
2 

Realizzare il progetto in 
modo conforme ed in 
coerenza con la proposta  
approvata. 

 X 

 
 

 
L.R. 42/07 art. 

7 comma 1 
lett. B 

DECADENZA 
 D; L 

Alto (5)    

Basso (1)  
 

    

Medio (3)  
 

  
3 

Mettere a disposizione della 
Regione e di ogni altra 
autorità pubblica incaricata 
dei controlli, tutta la 
documentazione necessaria 
a svolgere l’attività di 
controllo, anche nel caso sia 
detenuta da terzi. 

 X 

 
 
  

L.R. 42/07 art. 
7 comma 1 

lett. C 

DECADENZA 
 D 

Alto (5)  
 

  

 



 
 

Basso (1)    
Medio (3)    

4 

Consentire l’accesso degli 
incaricati dei controlli ai 
luoghi dove si trovano i 
documenti oggetto dell’aiuto 
pubblico ed ai luoghi dove 
viene svolta l’attività. 

 X 

 
 

L.R. 42/07 art. 
7 comma 1 

lett. D 

 
DECADENZA 

 
L Alto 

 (5) 
 
 

  

Basso (1)    

Medio (3)  
 

  

Alto 
 (5) 

   

Medio (3) 
 

   

5 

Conservare per almeno 5 
anni tutta la 
documentazione di cui alla 
lettera C dell’art. 7 comma 1 
L.R. 42/07. 

 X 

 
 

L.R. 42/07 art. 
7 comma 1 

lett. E 
 

DECADENZA 
 

D 

Alto (5)    
Basso (1)    
Medio (3)    6 

Rispetto della normativa 
comunitaria applicabile 
all’operazione. 

 X 

Art. 26  
Reg. CE 
1698/05  

§ 1 lett. B 

DECADENZA D 
Alto (5)    

Basso (1)    
Medio (3)    

7 

Mantenere l’iscrizione 
nell’apposito elenco 
regionale di cui al Decreto 
dirigenziale n° 2077 del 
30/07/2009 per tutta la 
durata del progetto. 

X  

 
 
 

DGR 1331 del 
9/10/2009 

DECADENZA D 
Alto (5)    

Basso (1)    
Medio (3)    8 

Non richiedere altre 
agevolazioni pubbliche per il 
progetto oggetto della 
domanda di aiuto. 

 X 

 
DGR 1331 del 

9/10/2009 DECADENZA D 
Alto (5)    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9 
Comunicare eventuali 
variazioni a quanto previsto 
nella domanda (diverse 
dalle varianti di cui al punto 

 X 
 
 
 
 

 
RIDUZIONE 

 
 

D; L 
Basso (1)   Comunicazione 

effettuata entro 
1 mese dal 

termine 



Medio (3) Sempre medio Sempre medio Comunicazione 
effettuata entro 

3 mesi dal 
termine 

17 del Bando) alla Regione 
entro dieci giorni lavorativi 
dal verificarsi dell’evento 
che ha determinato la 
variazione medesima alla 
Regione  

 
DGR 1331 del 

9/10/2009 

Alto (5)   Comunicazione 
effettuata oltre 3  
mesi dal termine 

Basso (1)    
Medio (3)    

10 

Assicurare il libero accesso 
alle iniziative a tutti i 
potenziali destinatari, senza 
nessun vincolo di 
appartenenza a forme 
associative. 

 X 

 
 

DGR 1331 del 
9/10/2009 DECADENZA D Alto (5)    

Basso (1) 
 

   

Medio (3) 
 

   11 
Conformità del materiale 
formativo, informativo e 
promozionale a quanto 
previsto nella DGR 1233/08. 

 X 

 
 

DGR 1233/08 
RIDUZIONE 

Pari al costo del 
materiale non 

conforme 
D 

Alto (5)    
Basso (1) Targa non conforme  Adeguamento 

entro dieci giorni 
dall’invito a 
provvedere 

Medio (3) Assenza targa Sempre medio Adeguamento 
tra dieci e trenta 
giorni dall’invito 
a provvedere 

12 

 
Apposizione della targa 
informativa in maniera 
difforme da quanto previsto 
nella DGR 1233/08. 
 

 X 

 
 
 
 

DGR 1233/08 

RIDUZIONE L 

Alto (5) -  Adeguamento 
oltre trenta giorni 

dall’invito a 
provvedere 

Basso (1)    
Medio (3)    

13 

Partecipazione agli 
interventi di almeno dieci 
beneficiari, salvo 
scostamenti debitamente 
motivati e approvati. 

 X 

 
DGR 1331 del 

9/10/2009 DECADENZA D; L Alto (5)    

 
 
 
 

Basso (1) 
 

  Inizio attività 
effettuata entro 

7 mesi 
Medio (3) 

 
Sempre medio Sempre medio Inizio attività 

effettuata entro 
9 mesi 

14 

Le attività previste dal 
progetto devono iniziare 
entro sei mesi dalla data di 
approvazione della 
graduatoria. 

 X 

 
 
 

DGR 1331 del 
9/10/2009 

RIDUZIONE 
 

Inizio attività 
effettuata oltre 

12 mesi:  
DECADENZA 

D 

Alto (5)   Inizio attività 
effettuata entro 

12 mesi 



 
Basso (1) 

 

 
Sempre basso 

 
Sempre basso 

Adeguamento 
entro dieci giorni 

dall’invito a 
provvedere 

 
Medio (3) 

 

  Adeguamento 
tra dieci e trenta 
giorni dall’invito 
a provvedere 

15 

Fornire periodicamente su 
supporto informatico alla 
Regione Liguria tutte le 
informazioni tecniche ed i 
documenti divulgativi, 
prodotti nell’ambito del 
progetto al fine 
dell’aggiornamento del 
Sistema Informativo e di 
Monitoraggio 
Agroambientale (SIMA) 
nell’ambito del portale 
Agriligurianet. 

 X 

 
 
 
 
 

DGR 1331 del 
9/10/2009 RIDUZIONE D 

 
Alto (5) 

 

  Adeguamento 
oltre trenta giorni 

dall’invito a 
provvedere 

 


